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Gol di Galia all'inizio mette in ginocchio In soli tre giorni un altro fallimento 
i rossoneri davanti ad un pubblico record Dopo la grande delusione si profila 
Per un'ora disperatamente all'inseguimento anche la squalifica del campo: l'arbitro 
Zoff lascia con un prestigioso successo colpito da un oggetto scafato dall'alto 

Milan, una squadra fuori uso 
DARIO 

mt MILANO Meno due. Gli 
obiettivi del Milan svaniscono 
come miraggi Domenica scor
sa, in un pomeriggio d'isteria 
collettiva, gli e sgusciato di ma
no lo scudetto; ieri, invece, op
posto a una Juventus non pro
priamente irresistibile, il Milan 
ha perso la Coppa Italia. E 
questa volta non può nemme
no atteggiarsi a vittima di mi
steriosi complotti nazional-po-
«lari: la sconlitta, infatti, se si 
iene conto anche della partita 

• l'andata (0-0). ci sta tutta. La 
. uventus ha vinto per un gol di 
< jalia che ha approlittato di 
irto dei frequenti torpori della 
Illesa rossoncra. Poi non ha 
atto molto di più, e anzi nei 
lochi momenti che è stata ve-
amente aggredita ha mostrato 
suoi soliti impacci difensivi: 

lallom nbuitati via con gli slin-
hi. alfannosi rinvii, mischie da 
iratorio. Nonostante ciò, il Mi
ao al suo attivo può vantare 
ina traversa di Van Basten e 
in assedio costante ma affan-
ìoso prodotto soprattutto nel-
a ripresa. Intendiamoci: la 
quadra di Sacchi, con un piz

zico di fortuna in più, avrebbe 
hnchc potuto pareggiare. Non 
sarebbe comunque cambiata 
la sostanza delle cose: la verità 
^era, difatti, e che il Milan non 
c'è più. Quello che si vede è 
solo un falso, una contraffazio
ne, neppure ben riuscita della 
^quadra che un paio di mesi fa 

(travolgeva gli ostacoli come se 
fossero di gommapiuma. 
*La difesa ha perso compie-

iamente il controllo dei suoi 
meccanismi: chiama il fuori-

«Stanchissimi, dobbiamo fermarci» 

CBCCARILLI 
gioco, e rimane immobile (ve
di azione del gol), quando in
vece 6 solo in ritardo. L'emble
ma in negativo di questo bloc
co psicologico e mentale è il 
suo capiiano: Franco Baresi. 
Ieri Baresi suscitava perfino tri
stezza: s'agitava, s'affannava, 
sgomitava, cercando di riorga
nizzare il gioco e riuscendo in
vece a ingarbugliar ancor di 
più la caotica pressione del Mi
lan, 

Si potrebbe continuare: con 
Donadoni ed Evani che girano 
a vuolo, con Rijkaard che non 
può continuar a mettere pezze 
su tutti i buchi, con Van Basten 
che sarà anche un prestigiato
re del pallone ma che, alla fi
ne, non può trainare da solo, 
coi suoi trucchi, la sbiellala 
fuoriserie rossoncra. Vogliamo 
anche parlare dell'arbitraggio? 
Ebbene, ieri D'Elia ha control-^ 
lato con navigato mestiere un 
match che aveva tutte le pre
messe per diventare Incande
scente. Invece, nonostante un 
oggetto volante non identifica
to (forse un accendino) che è 
linlto su una spalla dello stesso 
D'Elia, la temperatura com
plessiva si e sempre mantenu
ta su livelli accettabili. Di di
scutibile c'è. forse, una spinta 
di Bruno su Filippo Galli in pie
na area bianconera sulla quale 
D'Elia non ha ritenuto oppor
tuno concedere il rigore. Su un 
secondo episodio (mano di 
Galia ancora in area), l'arbitro 
ha fatto bene a'non concedere 
il ngore: Galia, che teneva il 
braccio parallelo al fianco, era 
troppo vicino a Van Basten per 
avergli volontariamente Inter-

MILAN 
JUVENTUS 
MILAN: C. Galli 6: Tassoni 6,5. Costaeurta 6: Colombo 6,5 (dal 65' 

Salvatori sv). F. Galli 6. Baresi 5: Donadoni 4,5, Rijkaard 5.5, 
Van Basten 6, Evani 5, Massaro 5 (dal 46' Borgonovo 6). (12 
Pazzagli, 13 Carobbl, 15 Simone). 

JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 6,5, De Agostini 6; Galia 6.5, Bruno 
6. D. Bonetti 6: Alejnlkov 6,5, Barros 6, Casiraghi 6,5, Marocehl 
6. Schlllacl 5 (dal 73' Alessio sv). ( 12 Boriarmi. 13 Brio, 14 Za-
varov, 16 Serena). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5. 
RETE: 15'Galla. 
NOTE: Angoli 8 a 0 per il Milan; giornata di sole terreno in pessime 

condizioni. Ammoniti Baresi e Marocehl. Spettatori 83.928 per 
un Incasso di lire 3.029.720.000. Presenti in tribuna II et del
l'Under 21 Cesare Msldini e l'allenatore In seconda del Bsnf Ica. 

cenato il tiro. 
Nel primo tempo, il Milan ha 

subito patito la maggior rapidi
tà di manovra dellaJuventus: e 
dopo un tiro al volo di Napoli 
ben parato da Giovanni Galli 
(9'). la difesa di Sacchi è stata 
perforata dalla prima rasoiata 
dei bianconeri. Su una rimessa 
laterale, De Agostini serve 
Scrollaci che appoggia in pro
fondita per Galia; scena già vi
sta: i difensori rossoneri resta
no inchiodati al prato invocan
do il solito fuorigioco, e intanto 
Galia batte Giovanni Galli con 
un preciso diagonale. Forse 
c'era un fuorigioco (ma passi
vo) di Barros, però è puro ma
sochismo continuare ad invo
carlo quando, in Italia, non 
viene mai concesso. 

Dopo il gol juventino, il Mi
lan ha provato a riordinare le 

idee, ma con scarsi risultati. 
Solo nella ripresa, dopo aver 
rischiato di subire il raddoppio 
su un contropiede di Schillaci 
(girata al volo respinta pronta
mente da Giovanni Galli, 52'), 
il Milan mette alle corde la for
mazione bianconera. Ma è un 
attaccare poco lucido, tutto di 
nervi e di cuore. Il più pericolo
so, tra i rossoneri, diventa Bor
gonovo che aveva sostituito 
Massaro all'inizio della ripresa. 
Niente, Borgonovo va vicino al 
gol, ma spesso, e troppo volen
tieri, va anche a gambe all'a
ria. Il resto, a parte la traversa 
di Van Basten (tiro di Salvatori, 
testa di Filippo Galli e successi
va deviazione dell'olandese, 
68') è solo un gran agitarsi. Il 
primo maggio ilMilan gioche
rà un'amichevole col Real Ma
drid al Bemabeu. Farebbe me
glio ad andare al mare. 

MILANC. Non e certo un 
buon momento per il Milan, 
i ma questa volta, Silvio Berlu
sconi, e sereno, non ha nulla 
fcu cui recriminare. «La Juven
tus ha meritato ampiamente la 
r onquista di questa Coppa -
Ita detto il presidente del Milan 
f- nel bilancio delle due partite, 
la formazione bianconera ha 
certamente meritato di con
quistare il trofeo: poi va detto 
(che finalmente questa e stata 
{una partila regolare, senza al
cuna sbavatura, e questo e 
«senza dubbio un buon segno. 
(Quindi onore alla Juve, alla 
buale io e tutto il Milan porgia
mo i nostri complimenti». È un 

fc 

Berlusconi pacato, di poche 
parole. Il presidente, quest'og
gi, non ha voglia di parlare, e 
di conseguenza le analisi del
l'ennesimo tonfo rossoncro le 
lascia (are agli altri Mauro Tas
soni e perfetto nella sua anali
si. «Domenica eravamo stan
chi, ma oggi lo eravamo anco
ra di più - ha detto il terzino 
rossoncro - . E urgente riposa
re, sia di testa che di gambe. 
L'unica cosa positiva è che 
nessuno si è lasciato andare 
ad isterismi». A proposito di 
istensmi, cosa ne pensa dei 
provvedimenti presi dalla di
sciplinare? -Ci attendevamo 
questo tipo di trattamento - ha 

proseguito Tassoni - ma prefe
rirei metterci una pietra sopra». 

Un fatto pelò poco gradevo-
' le è avvenuto anche ieri. Al 53' 

l'arbitro D'Elia veniva colpito, 
probabilmente da un accendi
no, alla spalla destra. Un'altra 
tegola su questo Milan che 
sembra bersagliato dalla mala
sorte? «Non ci voleva proprio -
ha spiegato Tassoni - purtrop
po in questo perìodo sembra 
andarci tutto storto, ma noi 
giocatori abbiamo 11 dovere di 
sconfiggere anche queste si
tuazioni». 

E anche per Sacchi è tutto 
questione di sfortuna... A noi è 

mancata una buona dose di 
fortuna, ma non posso riprove-
rare nessuno. I giocatori mi so
no sembrati più motivati di do
menica e questo è quello che 
più conforta. Perdere la Coppa 
Italia non è la morte di nessu
no, ora però dobbiamo prepa
raci bene per Vienna, dove ci 
attende il Benfica». 

•È necessario ricaricare le 
pile - ha detto Sacchi - dispu
teremo qualche partita ami
chevole, ma soprattutto ci alle
neremo per esprimere l'antico 
pressing che ci ha condotto in 
questi anni a tanti successi». 

DPA.S. 

Squalifiche. 2 turni a Costacurta. 1 a Van Basten 

mano pesante del giudice 
Cinque giornate a Rijkaard 
Cinque giornate di squalifica a Rijkaard, due a Co
stacurta, una a Van Basten. Per Sacchi ammonizio
ne con diffida e ammenda di un milione e mezzo. 
Il Milan sconta la domenica della follia e ascolta le 
decisioni del giudice sportivo. Sulle sentenze c'è 
qualche differenza: molto pesante-quella di Rijkard. 
Ha offeso l'arbitro Lo Bello con frasi ingiuriose. Per 
Uo Bello devono essere state frasi pesantissime. 
I 

(•MILANO. Il Milan ascolta: 
Rjilkaard punito duramente 
con cinque giornate di squa
lifica. Nel dispositivo della 
sentenza la spiegazione: 
•Squalificato per comporta-
raento non regolamentare in 
campo, già diffidato: per aver 
rivolto all'arbitro un'espres
sione irriguardosa: e per aver
gli successivamente rivolto, 
subito dopo il provvedimento 
<Sf espulsione, una frase lesi
va del suo onore: infine Rij-
kfeaid è stato squalificato per 
essersi nuovamente avvicina
ta all'arbitro Lo Bello e per 
at/er ripetuto, ancora, due fra
si ingiuriose». 

. Nei dispositivi della sen
tènza, un po' di racconto del
l'arbitro dell'arbitro Lo Bello. 
Quella che nguarda Costa-
curia: «Il giocatore viene 
squalificato per aver rivolto a 
uri guardialinee una frase le
siva della sua onorabilità e 
del prestigio degli ufficiali di 
gjira in genere». 
I Strillavano, in campo, 

quelli del Milan, dopo aver vi
sto il loro allenatore, Arrigo 
Sacchi, uscire, cacciato dal
l'arbitro Lo Bello. Per Sacchi 
ld sentenza dice: ammonizio

ne con diffida e ammenda di 
un milione e mezzo di lire. 
•Già richiamato dall'arbitro 
Lo Bello per un gesto di pro
testa, si alzava dalla panchi
na durante la gara, avvicinan
dosi alla linea laterale e pro
testava contro una decisione 
arbitrale con un gesto platea
le delle braccia e con una fra
se che il direttore di gara non 
poteva percepire». 

Lo Bello qualcosa non l'ha 
sentita, però ha visto tutto: 
anche Van Basten che si to
glieva la maglia. Lo spoglia
rello costa una sola giornata 
all'olandese e una sentenza 
che dice questo: «Squalificato 
per essersi sfilato la maglia 
gettandola sull'erba in segno 
di protesta nei confronti del
l'arbitro». 

Il giudice sportivo ha inflit
to ammende di 15 milioni al 
Milan per il comportamento 
dei propri tifosi durante lo 
svolgimento di Verona-Milan, 
di otto milioni al Verona, di 
sette al Bologna, di quattro al-
l'Atalanta e al Lecce, di due 
alla Lazio, 

Gli altri squalificati della 
sene A, oltre ai giocatori ros
soneri, «ono Bonetti (Bolo

gna), Carannante (Lecce), 
Di Mauro (Roma), Lucci 
(Udinese), Marocchi (Ju
ventus). Moriero (Lecce), 
Nela (Roma), Pregna (Ata-
lanta), Rossittl (Udinese), 
tutti squalificati per una gior
nata. 

In serie B, il giudice sporti
vo ha squalificato per una 
giornata Argentesi (Pisa), 
Baldacci (Licata), Corino 
(Catanzaro), Costantini 
(Triestina). De Simone 
(Messina), Fontana (Anco
na), Gelsi (Pescara), Maran- ' 
zano (Reggina). Manilla 
(Cosenza), Pergollzzl (Mes
sina). Signorelh (Barletta). 
Fino a tutto il 30 aprile, e stato 
anche squalificato l'allenato
re del Catanzaro, Silipo. Frank Rijkaard 

Il genoano Fontolan 
paga per i pugni dati 
al compagno di squadra 

tm MILANO. Il giudice sportivo 
sì è naturalmente interessalo 
anche del caso Fontolan. Ha 
letto il referto dell'arbitro, è ha 
deciso- due giornate di squali
fica. Fontolan, nel corso di 
Atalanta-Genoa ha preso a pu
gni e calci il suo compagno di 
squadra, Ruotolo. 

La scena davanti all'intero 
pubblico dello stadio. Una ve
ra e propria lite quasi degene
rata in rissa. Tutto molto di

stante dal normale diverbio 
che può esserci tra due com
pagni di squadra durante una 
partita. I pugni di Ruotolo, 
quindi, nella sentenza del giu
dice sportivo che cosi recita: «Il 
giocatore del Genoa, Fonto
lan, è stato squalificato per 
due giornate per aver colpito, 
durante la gara, un proprio 
compagno di squadra con un 
calcio alla gamba e con un pu
gno alla fronte». 

L'esultanza dei rjiocaton juventini a fine partita: Marocchi abbi accia uno scatenato Tacconi 

Dino con la valigia 
«Dedicato a Scirea» 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • MILANO, tn mezzo al cam
po Tacconi e compagni solle
vano la Coppa Italia. Il popolo 
bianconero, da quattro anni a 
digiuno . si lascia andare a 
canti di gioia. Il Meazza, già in 
formato >mund al», latta ecce
zione per il mar lo erboso, è un 
festoso sventolio di vessilli 
bianconeri. In iribuna l'avvo
cato Vittorio Chlusano, da feb
braio alla presidenza del club 
bianconero, ha gli occhi lucidi, 
forse neppure lui pensava di 
poter piegare, tra le proprie 
mura, f'EuroMIUn di Berlusco
ni ferito nell'orgoglio. «È stata 
un'autentica sofferenza - ha 
detto Chiusano— la Juvo ha 
battuto una grande squadra, e 
questo successo acquista un 
sapore tutto particolare, per
ché ottenuto contro la squadra 
più forte al mondo». 

Soddisfatto anche l'ammini
stratore delegato della Rat. Ce
sare Romiti, urie al momento 
del gol di Galia si è 1J.SC iato an
dare ad un gesto non propria
mente fine nei riguardi del di
rettore del Col Luca di Monte-
zemolo al quale ha latto sape
re dove portava l'ombrello un 
suo trisavolo. «E vero - ha detto 

divertito Romiti - lui mi aveva 
detto che non avremmo avuto 
scampo contro il Miljin e io al 
momento opportuno gli ho ri
sposto». Assente al firan gala 
milanese, l'avvocato Agnelli. 
Anche lui la pensava come 
Montezemolo? «Cnxlo proprio 
di no - ha proseguito Romiti -
la sua assenza è sta a dettata 
solo dalla necessitai di tirare un 
animino il fiato, ma s.irà certa
mente presente nelle due finali 
di Coppa Uefa». P»r vedere 
Baggio? «Credo per [«riarselo 
via». 

Ed ecco arrivare lui, Dino 
Zoff, l'uomo cop le valige. -De
vo essere riconoscine per tut
ta la vita a questi ITO tavigliosl 
ragazzi - dice vietamente 
commosso l'allenate ire bian
conero - il merito 1.I1 questo 
successo è solo le re . Ma ora 
che è arrivata la Coppa, ha ca
pito per quale ragioni; deve fa
re le vatlge? -lo non sono abi
tuato a fare questo Mpo di ri
flessioni. La socle'à ha preso 
delle decisioni, ha intenzione 
di fare grandi cose e io con tut
ta serenità lascio il posto, sen
za rancori». •Maifreoi'1' Son si
curo che si troverà rxne, e sa
pra raccogliere anc.hi: lui gran

di soddisfazioni, ;e non altro 
perché evrà a che fare con ra
gazzi veramente eccezionali». 

Dino sorride, stringe man) a 
tutti, é felice, ma rimane sem
pre molto comporto anche in 
questi momenti. -Non sono 
abituato a lasciarmi andare a 
dei trionfalismi. Questa è una 

grande giornata, ma ora don
iamo pensare alla Coppa Ue

fa, alla Fiorentina, che per noi 
sarà un avversario durissimo». 
Ed ecco arrivare con la Coppa 
in mano capitan Fracassa, Ste
fano Tacconi. «E un momento 
fantastico, questa squadra si 
meritava il primo grande rico
noscimento. La Juve, che vinse 
nell'86 l'ultimo scudetto, era 
più forte, ma questi, lo È di
ventata nelle avversità». Poi il 
ricordo a Scirea... «Nello spo
gliatoio ad un certo punto è 
calato il silenzio. Tutti ci siamo 
resi conto che in un momento 
cosi bello e felice mancava 
una persona, troppo impor
tante per me, per noi, Gaetano 
Scirea. Abbiamo 'ossuto un at
timo di Intensa emozione, e 
poi con i calici levati in quello 
stanzone, annebbiato di vapo
re, abbiamo gridato il suo no
me, dedicandogli un successo, 
che non sarà certamente l'ulti
mo». 

Recupera A. Il Genoa quasi salvo 

Al riparo di un punto 
Scoglio può respirare 
GENOA 
INTER 
GENOA; Broglia: Torrente, Caricola; Ruotolo, Collovatl, Signorini; 

Eranio (dal 67' Ferronl), Florln, Fontolan, Urban, Roteila. (12 
Gregorl, 13 fasce 15 Covelll). 

INTER: Zengn: Bergoml, Rossini: DI Già (dal '74 Vi'irctelH) Ferri, 
Mandortin,; Bianchi, Berti, Morello (dal '79 Sarei!), Matteoll. 
Serena. ( 12 Malvoglio. 13 Rivolta, 16 Cucchi). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 
NOTE: Angoli S ti 0 per il Genoa. Ammonito Signorini por |i ioeo fallo

so. Espulso ui '71 Ferri per fallo su Rotella non visto cidi l'arbitro 
ma prontamente segnalato dal guardalinee. Spettitorl 33mlla. 
Serata mite, terreno In buone condizioni. 

Gianluca Signorini 

mt GENOVA, rt pareggio an
nunciato ha trovato conferma 
sul campo: Genoa e Inter si so
no accontentare ben presto 
del loro punt cino. Con esso la 
squadra di Scoglio ha pratica
mente ottenuto al 99* la sal
vezza. Soltanto una sconfitta 
domenica a Marassi col dere
litto Ascoli e uria serie di com
binazioni sfavorevoli al mo
mento impensabili potrebber-
lo condannarlo allo spareggio. 
Parità dunque nella sfida ilia
de in Italy (.iSKnti tedeschi e 
uruguaiani pet la partila di 
Stoccarda), l a più grossa 
emozione si e verificata proba
bilmente dopo cinque minuti 
di gioco: quando Serena sfrut
tando un lancio di Matteoll ha 
servito un delizioso assist ae
reo a Berti. Il centrocampista, 
In perfetta sol.iudmc davanti 
alla porta g-:noana ha tirato 

con prontezza ma centralmen
te e Braglia ha intéi ('citato in 
qualche modo. Pareva la pre
messa per una sene < 11 emozio
ni invece la gara non k mai de
collala inleramente, soprattut
to nella seconda pi1 ite. Il pri
mo tempo ha inveci • riservalo 
qualcosina. sopraltu'lo da par
te della squadra di & oglio. Da 
una combinazione -r.inio-Ur-
ban é scaturita ura -iella con
clusione del trottolino genoa
no senza esito; al 2(" Torrente 
ha provato la corte jiione al 
volo ma Zenga si e opposto 
con sicurezza: die.:i "ìmuti do
po Fontolan ha leni.: k i la gira
ta da posizione augi il, ita: ne è 
uscitouncrosscheh.i attraver
sato la porta nera^zuna senza 
che Eranio, arrivalo n scivola
ta, riuscisse a deviare in rete. 
Ancora Caricola, all' > icadere. 

ha provato la conclusione di 
testa e Zenga h(i parato. Nella 
npresa le squacre sono sem
brate accontentarsi del pareg
gio e si è visto un gioco acca
demico e nessuna vera occa
sione-gol: gli unici brividi sono 
venuti da un fallo di mano in 
area di Mandorlini. che Fabbri
catore non ha vii.io o ha ritenu
to involontario, e dall'espulsio
ne di Fem decretata per fallo 
su Rotella. E la partita si è tra
scinata fino al termine con lo 
zero a zero. 

Classifica serie A: Napoli 49. 
Milan 47, lnter44, Juventus42. 
Sampdona 41, I t a 40. Aia-
lanta 35, Bologna 33. Lazio 31. 
Bari 31, Lecce 28. Genoa 27, 
Cesena 26, Udinese 25, Vero
na 25. Cremonese 23, Ascoli 
21. 

Napoli già 
ini festa 
Feriainotira 
il freno 

Dopo l'eufona dei giorni 
passati (nella foto i festeg
giamenti nel popolare none 
«Forcella»), ai Napoli hanno 
pensato bene di ralfreddare 
un po' gli entusiasmi. Ieri il 
presidente della SOCIP'Ì par-

" " " * m m ^^^^ m ^^ È ^ m m m ' " • " tcnopea. Corrado Ferlaino, 
ha 'aito una visita a sorpresa alla squadra impegnata nell'al
legamento quotidiano a I campo «Paradiso». Secondo quan
to rilento dai suoi più st-etti collaboratori. Ferlaino si è volu
to sincerare della concentrazione dei giocatori in vista del
l'ultimo impegno casalingo di campionato contro la Lazio. 
Una preoccupazione superflua, almeno a giudicare dalle 
paio e di Crippa. «Per lavore - ha dichiarato il centrocampi
sta del Napoli - non parliamo ancora di scudetto. CI manca 
ancora un punto per la sicurezza e sappiamo che con la La
zio non sarà facile ottenerlo. Pero noi domenica vogliamo 
virici re. vogliamo che s achiaro a tutti che la conquista del
lo te udetto viene dal campo». Intanto, domani è atteso nella 
sede della società Guillermo Coppola, il procuratore di Ma
ratona, che si incontrerà con il ds Moggi. Oggetto del con-
fn.intD. le allermazioni di Coppola sulla presunta volontà 
dell'.isso argentino di andarsene a fine campionato. 

CP Industria 
Joho 

lino in volata 
a Prato 

Stephan Joho, il cilcisla sviz
zero dell' Anostea, ha vinto 

- . , . 'a 45 edizione del Gran Prc-
PTIITIO i n V O l a t a mio Industna e Commercio 

— di Prato. Joho. al termine 
della gara ha ringrazialo i 
compagni di squadra, tra cui 

^ * i favoriti della corsa, Moreno 
Aigentin e Gianni Bugno, che non si sono opposti alla sua 
f i g& decisiva, ma anzi hanno controllato il gruppo giunto al 
traguardo con un minuto di ritardo. Numerosi erano stati nel 
ceno della gara i tentai vi di attacco ma quello finale di Joho 
é avvenuto a 55 km dall'arrivo. Con lui altn sette tra cui il 
compagno di squadra Massi, molto attivo nel favorire lo 
sprint dello svizzero. 

Tyson toma 
contro Tillman 
il 16 giugno 
a Las Vegas 

Mike Tyson «ricomincia» da 
Las Vegas. L'ex campione 
del mondo dei pesi massimi 
ritornerà a combattere il 
prossimo 16 giugno nella ca
pitale del gioco d'azzardo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Per Tyson sarà il primo in-
™ " " " " " " ^ " ^ ^ - * contro dopo il drammatico 

k:> inflittogli il 12 febbraio da Buster Douglas sul ring di To
kio. L'avversano designato è Henry Tillman, un pugile che 
va n: u 20 vittorie ( 14 per ko) e quattro sconfitte nella sua car
riera. In particolare Tillman é noto per aver già battuto due 
voli? Tyson nel 1984.1 due, allora, erano entrambi dilettanti 
e '•i .stavano allenando per le Olimpiadi di Los Angeles. Nel 
e e. mellone della riunione di Las Vegas e inserito anche un al
tro ex campione mondiale dei massimi, si tratta di George 
Foreman, 42 anni, che si batterà contro Adilson Rodriguez. 

Tennis a sorpresa 
nel torneo 
di Montecarlo 
Mancini ko 

Non è stata certo una gior
nata di festa quella vissuta 
ieri dai tennisti argentini im
pegnati nel secondo turno 
del Tomeo di Montecarlo. 
Alberto Mancini, il vincitore 
dell'anno scorso, è stato eli-

" " " • " • ^ ~ minato con un doppio 6-4 
dal Irancese Henry Leconte, ritornato ad esprimersi su livelli 
accettabili. Identico destino per altri due connazionali di 
Mancini. Jalte e Perez-Soldan, entrambi teste di sene. Martin 
Jò.ite- è stalo sconfitto (6-3, 6-2) dall'austriaco Thomas Mu-
sl'iir, il «giustiziere» degli azzurri nell'ultimo incontro di Cop
pa Davis. Ancor più sorprendente la battuta d'arresto di Pe
rez Koldan che ha dovuto soccombere (6-1, 7-6) di fronte 
alle conosciuto svizzero Rosset Stefan Edberg (Sve), testa 
di s<'rie numero uno, non ha invece tradito le attese supe
ra ndo in due partite, 7- 6,6-3, lo statunitense Arias. 

MARCO VENTIMICUA 

LO SPORT IN TV 
Ralduie. 17.05 Equitazione, da Roma, Concorso Intemaziona

le; l8.15Tg2Sportsera:20.l5Tg2 Lo sport. 
Raltrr. 15.30 Videosport: Ciclismo, da Mandano, Giro delle 

Rjflioni; Rubrica Ra ty; Rubrica Calcio: Scherma, da Lame
zia Terme, Campionati Italiani; 18.45Tg3 Derby. 

Italia l.23.45GrandPrjc. 
Retequattro. 24.00 11 g-ande golf. 
Tnic. 14.00 Sport Nevrs e Sportissimo: 22.20 Pianeta mare; 

22.50 Stasera Sport: Tennis, da Montecarlo, torneo Open. 
CatKHllstria. 13.00 Te inis, da Montecarlo, ottavi di finale del-

l'0:>en; 19.00 Play-oif: basket, pallavolo, rugby, pallanuoto e 
lwx:key su pista; 19.30 Sportime; 20.00 Calcio, sintesi di Ger
mania-Uruguay e Inghilterra-Cecoslovacchia; 22.45 Mon-
gol-fiera; 23.30Tenn is, replica dell'Open di Montecarlo. 

BREVISSIME 
teo> Beenhokker. Il tecnico dell'Ajax guida da ieri la naziona

le eli calcio dell'Olar da. 
Giro i l i Spagna. La 2* tappa è stata vinta dallo spagnolo Cua-

drtdo in volala mentre il sovietico Viktor Klimov è il nuovo 
leader della corsa ciclistica. 

Equitazione. Il francese Pierre Durand, in sella a Pin Pin Du 
Va on. ha vinto il premio Azalee che ha aperto il Concorso 
ippico di Piazza di Siena a Roma. Nel premio di barrage 
«H.ig» si è imposto I' nglese Whilaker su Gipfel Sturmer. 

Ciclismo. Il campione olimpico sovietico Vyacheslav Yekimov 
il il nuovo recordman dei 5 km. col tempo di 5'39 "316. 

Mondial i e tv. Oltre 160 reti radiotelevisive mondiali sono da 
ler a Pesaro per un convegno della Rai sui mondiali. 

Auto-storiche. L'equipaggio Amphicar-Schermi su Jaguar E 
11 Ì vinto per il terzo anno la Coppa d'Italia Troleo Aperol. . 

CicLlimo-donne. Il 5U Gp della Liberazione di S. Maria di Cre-
Tici (95 km), organizzato da Unione Ciclistica Cremense e 
Amici de L'Unità, è stato rivinto da Elisabetta Guazzarono 

Bjuiket. L'Unicar Cestina ha vinto la terza partita di play-off 
coltro la Comense (70-62) Ora il bilancio è di 2 gare a 1 
;>e'laComense. 

Pallavolo. Battendo per 3-1 la Sisley a Treviso, la Maxicono è 
'inalista per lo scudetto Incontrerà la Philips. Modena al me
glio delle tre partite su cinque. 

iiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii rUnità 
Giovedì 
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